Diocesi di Treviso





INCONTRI DI CATECHESI E PREGHIERA IN CATTEDRALE





in preparazione alla XV Giornata Mondiale della Gioventù





PRIMO INCONTRO





“Il Verbo si fece carne”





Il mistero dell’Incarnazione e il suo significato





 





1.      PER INIZIARE


 





L1 - La ricerca di Dio è sempre stata un problema ma oggi pare che lo sia più che in passato. Da un’epoca di contestazione si vive oggi in un’epoca di composta indifferenza; non ci si dà più pena di cercare veramente come stiano le cose circa l’esistenza e la natura di Dio. La Chiesa si trova oggi di fronte al compito urgente ed impegnativo di suscitare di nuovo l’interesse e la curiosità per la questione di Dio: non è facile trovare l’interlocutore, neppure quello critico!





 





L2 - Il nipote di Rabbi Baruch, il ragazzo Jehiel, giocava un giorno a nascondino con un altro ragazzo. Egli si nascose ben bene e attese che il compagno lo cercasse. Dopo aver atteso a lungo uscì dal nascondiglio; ma l’altro non si vedeva. Jehiel si accorse allora che quello che non l’aveva mai cercato. Questo lo fece piangere, piangendo corse nella stanza del nonno e si lamentò del cattivo compagno di gioco. Gli occhi di Rabbi Baruch si empirono allora di lacrime ed egli disse: “Così dice anche Dio: “Io mi nascondo, ma nessuno mi vuole cercare”” (M. Buber, I racconti dei Chassidim, Garzanti, Milano 1985, p. 140).





 





Canto - Vieni e seguimi


 





Lascia che il mondo





 vada per la sua strada





Lascia che l'uomo ritorni





alla sua casa.





Lascia che la gente 





accumuli la sua fortuna.





Ma tu, tu vieni e seguimi,





tu, vieni e seguimi.





Lascia che la barca in





mare spieghi la vela.





Lascia che trovi affetto





chi segue il cuore.





Lascia che dall'albero 





cadano i frutti maturi.





Ma tu, tu vieni e seguimi,





tu, vieni e seguimi.





E sarai luce per gli uomini





e sarai sale della terra





e nel mondo deserto aprirai





una strada nuova (2V)





E per questa strada, va, va





e non voltarti indietro, va





e non voltarti indietro.





 





2.      INVITO ALLA PREGHIERA





 





Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.





Amen.





La grazia di Gesù, nostro Signore, l’amore di Dio Padre, la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.





Lodiamo Dio! Egli può fortificarci nella fede che ci è stata annunciata: il messaggio che rivela il progetto nascosto di Dio è stato fatto conoscere a tutti i popoli perché giungano all’obbedienza della fede.





A Dio, nostro Padre, per Gesù Cristo, nello Spirito Santo, sia gloria nei secoli eterni.





Amen.





 





3.      MEDITAZIONE CORALE (Ef 1,3-14)





 





Benedetto sia Dio





Padre di Gesù Cristo nostro Signore.





Egli ci ha uniti a Cristo nel cielo,





ci ha dato tutte le benedizioni dello Spirito.





Prima della creazione del mondo





Dio ci ha scelti per mezzo di Cristo,





per renderci santi e senza difetti di fronte a Lui.





 





Nel suo amore Dio aveva deciso 





di farci diventare suoi figli 





per mezzo di Cristo Gesù.





Così ha deciso, 





perché così ha voluto nella Sua bontà.





 





A Dio dunque sia lode,





per il dono meraviglioso che egli ci ha fatto





per mezzo di Gesù suo amatissimo Figlio.





Perché Cristo è morto per noi 





e noi siamo liberati;





i nostri peccati sono perdonati.





 





Questa è la ricchezza della grazia di Dio.





Egli l’ha data a noi con abbondanza.





Ci ha dato la piena sapienza 





e la piena intelligenza:





ci ha fatto conoscere





il segreto progetto della sua volontà:





quello che fin dal principio, generosamente,





aveva deciso di realizzare per mezzo di Cristo.





 





Così Dio conduce la storia al suo compimento:





riunisce tutte le cose,





quelle del cielo e quelle della terra





sotto un unico capo, Cristo.





 





E anche noi, perché a Cristo siamo uniti,





abbiamo avuto la nostra parte;





nel suo progetto





Dio ha scelto anche noi fin dal principio.





E Dio realizza tutto ciò che ha stabilito.





 





E anche voi siete uniti a Cristo,





perché avete ascoltato l’annunzio della verità,





il messaggio del vangelo 





che vi portò la salvezza,





e avete creduto in Cristo.





 





Allora Dio vi ha segnati con il suo sigillo:





lo Spirito Santo che aveva promesso.





Lo Spirito Santo è garanzia 





della nostra futura eredità:





di quella liberazione che Dio ci darà,





perché possiamo lodare la sua grandezza. 





 





4.       COMPAGNI DI VIAGGIO: AGOSTINO D’IPPONA


L1 - Dalle tenebre alla luce è il pellegrinaggio che Agostino compie nel corso della sua vita; dalle tenebre del peccato alla luce della grazia, della vita divina, della santità; per questo la sua storia è profondamente attuale.





 





L2 - Roma, anno 384, Agostino vi si trasferisce e comincia ad insegnare retorica, desideroso di maggiore fama; con l’aiuto dei Manichei ottiene nello stesso anno l’insegnamento di retorica a Milano, qui lo raggiungono tutti i familiari. Sono anni difficili, segnati da crisi profonde; i Manichei lo deludono, trova piena di punti oscuri la loro fede, incapace di dare spazi alla mente ed al cuore. Si accosta allo Scetticismo, ma in lui qualcosa arde di desiderio; è l’esigenza di verità, di assoluto, dell’amore perfetto che non può nascondere, celare, spegnere perché significherebbe far tacere se stesso, condannarsi alla morte interiore. 





 





L1 - Si ritira per sei mesi nella villa dell’amico Verecondo, a Cassiciacum; approfondisce le Sacre Scritture, si accosta alla filosofia neoplatonica; a Milano ha ascoltato la catechesi del vescovo Ambrogio, le parole di quest’uomo santo gli risuonano nel cuore. Durante la Veglia Pasquale del 24 aprile 387 riceve il battesimo; finalmente è la luce! La sua sensibilità, la sua ragione hanno incontrato Cristo, colui che dà un senso pieno alla vita.





 





L2 – Dalle Confessioni di Agostino d’Ippona





 





Stimolato a rientrare in me stesso, sotto la tua guida, entrai nell’intimità del mio cuore, e lo potei fare perché tu ti sei fatto mio aiuto (cfr. Sal 29,11). Entrai e vidi con l’occhio dell’anima mia, qualunque esso potesse essere, una luce inalterabile sopra il mio stesso sguardo interiore e sopra la mia intelligenza. Non era una luce terrena e visibile che splende dinanzi allo sguardo di ogni uomo. Direi anzi ancora poco se dicessi che era solo una luce più forte di quella comune, o anche tanto intensa da penetrare ogni cosa. Era un’altra luce, assai diversa da tutte le luci del mondo creato. Non stava al di sopra della mia intelligenza quasi come l’olio che galleggia sull’acqua, né come il cielo si stende sulla terra, ma una luce superiore. Era la luce che mi ha creato. E se mi trovavo sotto di essa, era perché ero stato creato da essa. Chi conosce la verità conosce questa luce. 





 





L1 - O eterna verità e vera carità e cara eternità! Tu sei il mio Dio, a te sospiro giorno e notte…Cercavo il modo di procurarmi la forza sufficiente per godere di te, e non la trovavo, finché non ebbi abbracciato “il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù” (1 Tm 2,5)  “che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli” (Rm 9,5). Egli mi chiamò e disse: “Io sono la via, la verità e la vita” (Gv 14,6); e unì quel cibo, ce io non ero capace di prendere, al mio essere, poiché “il Verbo si fece carne” (Gv 1,14)… 





 





L2 - Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato. Ed ecco tu stavi dentro di me e io ero fuori e là ti cercavo. E io, brutto, mi avventavo sulle cose belle da te create. Eri con me ed io non ero con te. Mi tenevano lontano da te quelle creature che, se non fossero in te, neppure esisterebbero. Mi hai abbagliato, mi hai folgorato, e hai finalmente guarito la mia cecità. Hai alitato su di me il tuo profumo ed io l’ho respirato, e ora anelo a te. Ti ho gustato e ora ho fame e ste di te. Mi hai toccato e ardo dal desiderio di conseguire la tua pace (Conf. 7,17.18-10, 27,38).





 





Breve momento di silenzio e di meditazione personale





Canto - Symbolum 80


 





1. Oltre le memorie del tempo che ho vissuto,





oltre la speranza che serve al mio domani,





oltre il desiderio di vivere il presente,





anch’io confesso ho chiesto che cosa è verità.





E tu come un desiderio che non ha memorie,





Padre buono;





come una speranza che non ha confini,





come un tempo eterno sei per me.





 





Rit. Io so quanto amore chiede questa lunga attesa del tuo giorno o Dio;





luce in ogni cosa, io non vedo ancora,





ma la tua parola mi rischiarerà.





 





2. Quando le parole non bastano all’amore,





quando il mio fratello domanda più del pane;





quando l’illusione promette un mondo nuovo,





anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino.





E Tu, figlio tanto amato,.





verità dell’uomo, mio Signore;





come la promessa di un perdono eterno,





libertà infinita sei per me. 





 





3. Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,





chiedo alle mie mani la forza di donare;





chiedo al cuore incerto passione per la vita





e chiedo a te, fratello, di credere con me.





E Tu forza della vita, Spirito d’amore, 





dolce Iddio





Grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa,





Verità nel mondo sei per me.





 





5.      IN ASCOLTO DELLA PAROLA





 





Breve presentazione del vangelo di Giovanni


 





Accoglienza del vangelo


 





Canto dell’alleluia


 





S. Dal vangelo di Giovanni (Gv 1,1-18)


 





In principio era il Verbo,





il Verbo era presso Dio





e il Verbo era Dio.





Egli era in principio presso Dio:





tutto è stato fatto per mezzo di Lui,





e senza di Lui niente è stato fatto 





di tutto ciò che esiste.





In Lui era la vita





E la vita era la luce degli uomini;





la luce splende nelle tenebre,





ma le tenebre non l’hanno accolta.





Venne un uomo mandato da Dio





E il suo nome era Giovanni.





Egli venne come testimone





Per rendere testimonianza alla luce,





perché tutti credessero per mezzo di lui.





Egli non era la luce,





ma doveva rendere testimonianza alla luce.





Veniva nel mondo





la luce vera,





quella che illumina ogni uomo.





Egli era nel mondo,





e il mondo fu fatto per mezzo di lui,





eppure il mondo non lo riconobbe.





Venne fra la sua gente,





ma i suoi non l’hanno accolto.





A quanti però l’hanno accolto,





ha dato potere di diventare figli di Dio:





a quelli che credono nel suo nome,





i quali non da sangue,





ne da volere di carne,





né da volere di uomo,





ma da Dio sono stati generati.





E il verbo si fece carne





E venne ad abitare in mezzo a noi;





e noi vedemmo la sua gloria,





gloria come di unigenito dal Padre,





pieno di grazia e di verità.





Giovanni gli rende testimonianza





E grida: “Ecco l’uomo di cui io dissi:





Colui che viene dopo di me mi è passato avanti,





perché era prima di me”.





Dalla sua pienezza





Noi tutti abbiamo ricevuto





E grazia su grazia.





Perché la legge fu data per mezzo di Mosè,





la grazia e la verità 





vennero per mezzo di Gesù Cristo.





Dio nessuno l’ha mai visto:





proprio il figlio unigenito,





che è nel seno del Padre,





Lui lo ha rivelato.





Canto dell’alleluia


6.       CATECHESI 


Proposta di riflessione seguita da qualche minuto di silenzio





7.      IL SEGNO: IL RICORDO DEL BATTESIMO





 





S. Fratelli carissimi, invochiamo la misericordia di Dio Padre onnipotente, perché ci conceda il rinnovamento dello Spirito Santo che stiamo per invocare sopra questa acqua.





 





Litanie dei santi 


 





Signore, pietà                    Signore, pietà





Cristo, pietà                      Cristo, pietà





Signore, pietà                    Signore, pietà





Santa Maria, Madre di Dio          prega per noi





San Michele                       prega per noi





Santi Angeli di Dio               pregate per noi





San Giovani Battista                   prega per noi





San Giuseppe                    prega per noi





Santi Pietro e Paolo             pregate per noi





San Liberale                      prega per noi





Santi Teonista, Tabra 





e Tabrata                        pregate per noi





Sant’Agostino                    prega per noi





Sant’Eliodoro                      prega per noi





San Parisio                        prega per noi





San Pio X                         prega per noi





Santa Maria Bertilla           prega per noi





Santa Teresa 





di Gesù Bambino                  prega per noi





S. Francesco d’Assisi          prega per noi





S. Girolamo Emiliani           prega per noi





Beato Enrico                      prega per noi





Beato Piergiorgio Frassati         prega per noi





Santi e Sante di Dio            pregate per noi





 





Benedizione dell’acqua


 





S. Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con Lui alla vita nuova.





 





S. O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.





T. Gloria a Te, o Signore.





 





S. O Cristo che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.





T. Gloria a Te, o Signore.





 





S. O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.





T. Gloria a Te, o Signore.





 





S. O Dio che raduni la Tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, benedici il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.





T. Amen


 





T. Ravviva in noi Signore,





nel segno dell’acqua benedetta,





il ricordo del nostro battesimo





e l’adesione a Cristo Signore





crocifisso e risorto





per la nostra salvezza





 





Ci si avvicina al fonte e, toccando l’acqua, ci si fa il segno della croce


 





Canto - Acqua siamo noi


 





Acqua siamo noi





dall’antica sorgente veniamo,





fiumi siamo noi





se i ruscelli si mettono insieme,





mari siamo noi





se i torrenti si danno la mano,





vita nuova c’è





se Gesù è in mezzo a noi.





 





E allora diamoci la mano





e tutti insieme camminiamo





ed un oceano di pace nascerà





e l’egoismo cancelliamo





un cuore limpido sentiamo





e Dio che bagna del suo amor





l’umanità. 





Su nel cielo c’è





Dio Padre che vive per l’uomo.





Crea tutti noi





e ci ama di amore infinito,





figli siamo noi





e fratelli di Cristo signore,





 





8.       PREGHIERA DI INTERCESSIONE


 





S. Alimentati dalla Parola, sostenuti dalla testimonianza dei santi, rinnovati nella professione dell’unica fede, rivolgiamo a Dio padre le nostre preghiere.





 





T.     Ci hai fatto per Te Signore, e il nostro cuore non ha pace finché non riposa in Te (Conf. 1,1,1).





 





-                Ti preghiamo, Signore, per la Chiesa: alle soglie del terzo millennio sappia annunciare con coraggio e gioia la buona notizia che Dio si è fatto uomo per la nostra salvezza, preghiamo.





 





-                Ti preghiamo, Signore, per il nostro Papa Giovanni Paolo e il Vescovo Paolo: il tuo Spirito li accompagni perché sappiano guidare il tuo popolo alle sorgenti della vita, preghiamo.





 





-                Ti preghiamo, Signore, per tutti i giovani: nella loro ricerca di felicità e di amore possano incontrare Te, fonte di ogni vita, preghiamo.





 





-                Ti preghiamo, Signore, per gli uomini delusi dalla vita tristi e senza speranza: possano trovare luce nella tua parola e sostegno nella comunità di cristiani, preghiamo.





 





-                Ti preghiamo, Signore, per tutti noi. Insegnaci a scoprire i segni della tua manifestazione nell’oggi della vita, fa che Ti sappiamo riconoscere in ogni uomo e nei fatti della vita quotidiana, preghiamo.





 





Padre nostro


 





9.       BENEDIZIONE


 





S. Benedici Padre, questi tuoi figli ed accompagnali con la tua presenza perché possano riconoscere il Cristo Signore e renderne testimonianza con la voce e con la vita. Egli che vive e regna nei secoli dei secoli.





T. Amen


 





S. E la benedizione di Dio onnipotente Padre †, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.





T. Amen


Canto - La preghiera di Gesù è la nostra


 





Dove due o tre sono riuniti nel mio nome 





io sarò con loro, pregherò con loro, 





amerò con loro





perché il mondo venga a Te, o Padre,





conoscere il Tuo amore e avere vita con Te.





 





Voi che siete luce della terra miei amici





risplendete sempre della vera luce





perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi, O Padre,





consacrali per sempre e diano gloria a Te.





 





Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno





se sarete uniti, se sarete pace, se sarete puri 





perché voi vedrete Dio che è Padre 





in Lui la vostra vita gioia piena sarà.





 





Voi che ora siete miei discepoli nel mondo





siete testimoni di un amore immenso





date prova di quella speranza che c’è in voi, coraggio, vi guiderò per sempre 





io rimango con voi.





 





Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,





donale fortezza, fa che sia fedele, 





come Cristo che muore e risorge perché il Regno del Padre





si compia in mezzo a voi e abbiate vita in Lui,





si compia in mezzo a voi e abbiate vita in Lui.





